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Mettendo in luce i pericoli della situazione internazionale 

L'URSS è impegnata a favorire 
lo svitano della distensione 

Confermato l'appoggio al Vietnam • Rifiuto di trattative «segrete», ma disponibilità al 
dialogo - Gli USA nuovamente accusati di «incoraggiare» le ambizioni egemoniche cinesi 

* t : - * 

Millilanl vietnamiti (fpto a sinistra) portane catta di munizioni ad una pottaiiono di artigliarla. 
gliaria cinata. 

Foto a dottra: una poatazlona di arti* 

Il congresso della Federazione del PCI in Belgio 

L'impegno dei comunisti 
in Italia e in Europa 

per i lavoratori emigrati 
Ampio dibattito a conclusione di 46 assemblee congressuali - Il discorso 
del compagno Galluzzi: dare una risposta chiara ai problemi dei giovani 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES — Da anni or
mai l'emigrato ha riposto la 
valigia in soffitta, ha impara
to la lingua straniera, ha man
dato 1 Agli a scuola in Bel
gio perchè si preparino a in
serirsi qui nella vita, nel la
voro, nella società. Per un 
partito come il nostro, che 
con la presenza costante del
le sue organizzazioni a fianco 
dei lavoratori emigrati è sta
to capace di mantenere vivo 
per venti anni il senso delle 
radici e della identità nazio
nale e di classe di una inte
ra comunità che conta oggi 
in Belgio circa 300 mila per
sone, c'è ora l'esigenza di 
dare risposte nuove agli in
terrogativi sul futuro di que
sta comunità, dei giovani del
la seconda e terza generazio

ne che dell'Italia conservano 
la nazionalità e il ricordo di 
un dialetto o di qualche abi
tudine familiare, ma che in 
Belgio pensano di costruirsi 
l'avvenire. Questa esigenza è 
stata al centro del dibattito 
al congresso della Federazio
ne del PCI in Belgio, che si 
è tenuto a Bruxelles sabato 
e domenica, a conclusione di 
46 assemblee congressuali di 
cellula, di sezione e di zona. 

Come rispondere alla volon
tà di integrazione dei giova
ni in una società che invece. 
in piena crisi economica, dà 
fiato ai riflussi xenofobi e che 
comunque ha sempre teso ad 
emarginare lo straniero, con
cedendogli solo una cultura 
di serie B, un lavoro non 
qualificato, e nessun diritto 
di partecipazione politica? 

Come affrontare il compi-

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — L'obiettivo centra
le della politica estera sovie
tica è e resta lo sviluppo del
la distensione internazionale. 
Su questa linea il Cremlino 
si sta muovendo, impegnando 
tutti i canali della diploma
zia e insistendo sui rapporti 
di amicizia e collaborazione 
con Paesi a diverso regime 
sociale. Sottolineando la « por
tata storica » di questa attivi
tà, ambienti politici ufficiali 
moscoviti — rifacendosi an
che al discorso elettorale di 
Breznev — ribadiscono che 
« l'URSS non abbandonerà 
mai il Vietnam aggredito dai 
cinesi» e che, di conseguen
za, non accetterà « trattative 
segrete » o « incontri diplo
matici». Il Cremlino — si ri
badisce con forza — non ha 
iniziato e non inizierà «ne
goziati segreti» per risolvere 
questioni di altri Paesi. In 
pratica viene riconfermato 
che l'URSS difende il Viet
nam, chiede il ritiro imme
diato delle truppe cinesi, re
spinge e rifiuta * qualsiasi 
trattativa». Il governo di Ha
noi — si precisa — è un go
verno sovrano: sono i vietna
miti che devono decidere le 
sorti del loro Paese. Si fa co
munque, trapelare l'idea che 
se si giungerà ad una « trat
tativa» con la Cina questa 
dovrà essere « ufficiale » e, co
munque, aver luogo dopo che 
le truppe cinesi avranno ab-_ 
bandonato U Vietnam e. rinun
ciato ad azioni provocatorie 
nei confronti del Laos 

Gli osservatori sovietici, fa
cendo presenti questi « pro
blemi», insistono sulle diffi
coltà che sono emerse al-
l"ONU e sulla « particolarità » 
degli schieramenti che si so
no formati a proposito della 
questione cino-vietnamita. La 
Tass interviene con un com
mento polemico di Yuri Kor-
nilov. Il giornalista scrive che 
si è ad un punto difficile e 
che la situazione viene defi
nita critica in varie parti dei 
mondo. Si è finiti — egli nota 
— In un «vicolo cieco»- ma 
è necessario, per comprende
re la realtà di tutto il proble
ma, vedere di chi è ia colpa. 
Le posizioni che si sono deli
neate all'ONU — nota la Tass 
— sono due, distinte e ben 
contrapposte. Da un lato vi 
sono l'Unione Sovietica, gli 
altri Paesi socialisti e nazio
ni come Laos, Angola e India 
che chiedono la fine immedia
ta dell'aggressione cinese. Dal
l'altra parte c'è lo schiera

mento di «determinati am
bienti occidentali » (« In pri
mo luogo — denuncia la Tass 
— gli Stati Uniti») che pun
tano a sostenere gli aggres
sori cinesi « in modo diretto 
o indiretto svolgendo azioni 
che, volenti o nolenti, inco-
raggiano le ambizioni egemo
niche di Pechino». 

La Tass accusa quindi gli 
americani — in particolare il 
rappresentante della ammini
strazione USA all'ONU, di 
« difendere senza alcun fon
damento la linea cinese diret
ta a collegare l'invasione con 
la situazione cambogiana ». 
Gli schieramenti che si sono 
creati all'ONU dimostrano — 
secondo Mosca — che Pechi
no, pur avendo deciso «au
tonomamente» l'invasione, ha 
trovato una «situazione favo
revole dal punto di vista ae
di appoggi internazionali »• 

trovato cioè «complici e 
protettori, aperti e segreti ». 
Tutto questo «provoca anco
ra maggiore apprensione ed 
allarme» perche in questo 
momento di grave crisi nel 
Sud-Est asiatico si affronta 
un nodo vitale, «la guerra 
o la pace». 

C'è un altro problema che 
preoccupa il Cremlino. Le mi
nacce cinesi contro il Laos so
no — si afferma In ambienti 
giornalistici qui a Mosca — 
più che mai aperte. La dichia
razione dell'altro ieri del go
verno sovietico (<r Concentra
menti di truppe cinesi ai con
fini-col IMOS-minacciano la 
indipendenza e la sovranità 
di tutto il Sud-Est asiatico») 
viene rilanciata dalla radio e 
dagli altri organi di informa
zione. Si fa appello «alto vi
gilanza dette forze rivoluzio
narie laotiane» e si ribadisce 
che l'URSS ha sempre ap
poggiato il Laos. ' 

Altro tema che viene evi
denziato a Mósca riguarda la 
situazione, della frontiera fra 
India e Cina. Kossighin sta 
preparando il suo viaggio a 
Nuova Delhi e in questa oc
casione i sovietici tornano a 
parlare con insistenza della 
sicurezza dell'India, della dif
ficoltà dei rapporti con la Ci
na (la TV ieri sera ha dedi
cato un ampio commento al
le proteste indiane contro Pe
chino mettendo in evidenza le 
dichiarazioni del Primo mini
stro Desai) e più in generale 
ideila situazione militare del 
bacino dell'Oceano Indiano. 
Mosca denuncia la nresenza 
nella regione di basi e navi 
americane. 

Carlo Benedetti 

Il risultato del voto all'esame dei partiti 

I comunisti in 
la modifica del 

Spagna chiedono 
sistema elettorale 

Il PCE denuncia: non è stata rispettata nella stessa misura la volontà di tutto l'elettorato 

DALL'INVIATO 
MADRID — E' stata — quel
la di domenica — una tran
quilla giornata di sole (ad 
aumentarne la tranquillità ha 
contribuito anche lo sciope
ro dei calciatori, che ha fat
to fermare il campionato di 
calcio, il quale condiziona le 
festività spagnole) che gli uo
mini politici hanno dedicato 
al riposo e alla riflessione. 
Suarez è sparito dalla circo
lazione: Fe'lipe Gonzalez ha 
portato l'amaro conforto del
la propria sconfìtta al leader 
socialista portoghese Mario 
Soares, il quale, a Lisbona, 
sta affrontando il difficile con
gresso dove è sotto accusa la 
sua gestione del governo e 
del partito, una gestione che 
gli ha fatto perdere il gover
no ed ha spaccato il partito. 
Anche i • dirigenti comunisti 
stanno riprendendo forza, ma 
neppure tutti: alcuni sono im
pegnati — con gli specialisti 
del partito — nel riesame, 
una ad una, delle schede dei 
seggi di Madrid e di Cordo
ba, per dimostrare ufficial
mente che i loro calcoli sono 
esatti e che il PCE ha otte
nuto 25 deputati e non 23, 
come sostiene, sia pure nella 
sua perpetua incertezza, il 
ministero degli Interni. 

Sarà, questo della legge 
elettorale, uno dei primi pro
blemi che U gruppo parla
mentare comunista solleverà 
atta Camera dei deputati, os
servando che la Costituzione 
appena approvata afferma 
che il Parlamento deve es
sere eletto sulla base di uri 

[Perfetti] 
La PERFETTI S.P.A., 

produttrice della famosa gomma del ponte 
BROOKLYN, 

ringrazia 
tutti i consumatori per l'eccezionale entusiasmo 

con cui hanno accolto e apprezzato 
per le sue ottime qualità 

la nuova gomma da masticare 

il cui travolgente successo ha superato 
ogni previsione rendendo insufficiente 

la pur notevole produzione. 

La PERFETTI S.P.A. 
assicura 

che il potenziamento degli impianti 
procede a ritmo serrato in modo da 

soddisfare tutte le richieste 
che rispecchiano 

il successo ottenuto da questo tipo ai gomma 
in ogni parte del mondo. 

suffragio universale, diretto, 
segreto, e con rappresentan
za proporzionale. Queste ele
zioni — rileva il PCE — non 
sono state segrete, non sono 
state universali e non sono 
state proporzionali. 
• Non sono state segrete per
ché il voto è pubblico; non 
sono state universali perché 
un milione di elettori — gli 
emigrati — ne sono stati 
esclusi, ed infine non sono 
proporzionali perché il meto
do D'Ont in vigore per il 
conteggio dei voti, già di per 
sé non rigidamente propor
zionale, in base alla legge 
spagnola viene ulteriormente 
modificato a favore dei par
titi maggiori e delle concen
trazioni urbane che non ab
biano carattere industriale. 
• Insomma, fanno notare non 
solo i comunisti, se a queste 
elezioni fosse stato applicato 
un criterio realmente propor
zionale. la VCD di Suarez in
vece di avere 167 deputati ne 
avrebbe 120; il PSOE invece 
di 121 ne avrebbe 99; il PCE 
invece dei 23 finora ufficial
mente attribuitigli ne avreb
be 51. E soprattutto non sa
rebbe accaduto, come invece 
è accaduto, che con due mi
lioni di voti il PCE non ab
bia neppure un senatore e che 
con il triplo dei voti l'UCD ne 
abbia circa 130, vale a dire 
la maggioranza assoluta del
la Camera alta. 

Oltre a questo c'è il pro
blema degli emigrati: sono 
più di un milione, ma hanno 
potuto votare in neppure ses
santamila. A Madrid — che 
pure è una città privilegia
ta — gli emigrati iscritti nel
le liste elettorali sono sedi
cimila, ma quelli che hanno 
ottenuto in tempo la documen
tazione che permetteva U vo
to per posta sono stati 4.493. 
In che direzione si sia espres
so il loro voto è stato faci
le appurare, dato che — ap
punto — è stato recapitato 
per posta ai singoli seggi. Co
si si è visto che il 33 per 
cento di questi voti sono an
dati al PCE, il 26 per cento 
al PSOE, il 21 per cento al-
l'UCD: se si proiettano que
ste cifre sul totale degli emi
grati, su quel milione al qua
le non è stato dato modo di 
votare, si vede che solo co
si — anche continuando ad 
adottare il metodo D'Ont — 
al PCE sono stati sottratti 
almeno altri quattro seggi. 

Il gruppo parlamentare co
munista, si è detto, chiede
rà che la legge elettorale 
venga modificata in modo da 
rispettare le indicazioni della 
Costituzione, ma è estrema
mente improbabile che i due 
partiti maggiori, anche se du
rante tutto ti corso della cam
pagna elettorale si sono pro
clamati incomàtibUi custodi 
della legalità costituzionale, 
spingano la loro dedizione fi
no al punto di accettare mo
difiche che li ridimensimereb-
beto. D'altra patte ' proprio 
Felipe Gonzalez ha ironizza
to pesantemente sui progres
si dui PCE, dicendo che non 
lo impressionano, poiché au
mentando con questo ritmo i 
comunisti riusciranno a sor
passare U PSOE solo attor
no al 2399. Valutazione che, 
considerate in termini pura
mente numerici, appare per
fino ineccepibile: ma se solo 
il sistema elettorale venisse 
modificato in senso più cor
retto, invece che quattro se
coli potrebbero bastare quat

tro legislature. Ma tutti san
no—e Gonzalez per primo 
— che il problema non è pu
ramente numerico né di siste
ma di calcolo elettorale: il 
problema è esclusivamente 
politico e non è neppure di 
sorpasso, ma di rispetto del
la volontà dell'elettorato — 
di tutto l'elettorato netta stes

sa misura — e di difesa co
mune degli interessi dei la-
voratori, per intenderci: con 
un'applicazione corretta detta 
proporzionale oggi il PSOE e 
il PCE supererebbero larga
mente l'UCD in termini di 
seggi oltre che — come già 
accade — in termini di voto. 

Kino Marzullo 

Nel campo economico 

Positiva cooperazione 
fra Mosca e l'Italia 
L'assemblea della Camera di commercio italo-sovietica 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Italia e Unio
ne Sovietica possono au
mentare notevolmente gli 
scambi commerciali. Esi
stono tutte le condizioni 
per uno sviluppo «armo
nico» delle due economie 
e per l'avvio di forme di 
interscambio e coopera
zione « in mercati terzi ». 
Impegni in tal senso so
no stati ribaditi a Mosca 
in occasione della 14* as
semblea generale della 
Camera di commercio ita
lo-sovietica, una manife
stazione tradizionale che 
ha assunto quest'anno 
una forma solenne dal 
momento che si è festeg
giato il XV anniversario 
della fondazione dell'orga
nizzazione bilaterale. 

Kossighin, a nome del 
governo sovietico, ha vo
luto sottolineare con un 
messaggio augurale il va
lore dei legami italo-sovie-
tici che si svolgono «po
sitivamente». E Patolicev, 
ministro del Commercio 
estero, parlando all'assem
blea dei soci della Came
ra svoltosi nei giorni scor
si (presenti i delegati del
le maggiori aziende ita
liane) ha messo in risal
to che l'URSS dedica 
«particolare attenzione al
la espansione dei rappor
ti economici con i Paesi 
capitalisti xtvanzati ». In 
questo quadro ha parlato 
positivamente della colla
borazione con lltalia, che 
è entrata in una fase qua
litativamente nuova: si è 
passati dal tradizionale 
commercio a forme di coo
perazione economica e in
dustriale che hanno fatto 
salire la bilancia dell'in
terscambio dai 210 milio
ni di rubli del "84 ai due 
miliardi del "78. 

Numerosi gli esempi di 
tale sviluppo e continuo 
ed armonico»: sono im
pegnate aziende come 
ENI, Fìnsider, Montedi-
son, Olivetti, enti di rap
presentanza (tra questi da 
tempo attiva la Rest-Ital 
aderente alla Lega delle 

cooperative) in numerose 
industrie grandi e medie. 
Patolicev, sottolineando le 
prospettive di sviluppo, ha 
notato che nonostante lo 
incremento in cifre asso
lute delle esportazioni di 
macchinari sovietici in I-
talia, la quota di espor
tazioni dall'URSS è anco
ra esigua e non corrispon
de alle possibilità di espor
tatone dell'industria me
talmeccanica dell'URSS. 
La presenza di aziende i-
taliane, nel quadro della 
economia sovietica, è co
munque notevole: Fmmec-
canica e Finsider parteci
pano alle forniture di im
pianti per l'Automasc di 
Volgodonsk; il gruppo CO 
MAU fornisce impianti 
per la fabbrica di mac
chine per movimento ter 
ra a Ceboksari; i cantieri 
navali di Venezia (gruppo 
EFIM) costruiscono tre 
navi cisterna per traspor
to di ammoniaca; la so
cietà Selektra fornisce at
trezzature per la ferrovia 
BAM (oltre tremila chilo
metri in Siberia) e nu
merose altre aziende so
no impegnate per il com
plesso del Kamaz, dove 
si costruiscono camion di 
grande portata. 

Progetti e piani illu
strati dai sovietici sono 
stati discussi dalla parte 
italiana che all'assemblea 
della Camera ha messo 
in evidenza «problemi e 
prospettive» alla luce del
la nostra realtà economi
ca. 

Il sottosegretario agli 
Esteri Radi, prendendo la 
parola nel corso della se
duta, ha ricordato che l l 
talia ha sostenuto «un 
notevole sforzo finanzia
rio per favorire, tramite 
il volano creditizio, acqui
sti sovietici di macchina
ri italiani ». Ha quindi 
ribadito che l'Italia è 
pronta ad aumentare l'in
terscambio, ma che c'è 
bisogno di un livellamen
to della bilancia che se
gna ora uno squilibrio a 
favore dell'URSS. 

c. b. 

Negativi i colloqui 
fra Carter e Begin 
WASHINGTON — I colloqui 
fi» Carter e Begin sulle pos-
sfbOita di ripresa del Deco
llato di paca bilaterale israe-
K) flirtano sembrano votati al 
completo fallimento. Ieri 
mattina, and, era già stato 
annunciato che i colloqui « si 
erano conclusi » senza un nul
la di fatto; più tardi la Casa 
Bianca ha fatto sapere che 
ci sarebbe stato un nuovo 
incontro nel pomeriggio. 

Si è trattato, evidentemen

te, di un tentativo «in extre
mis», sul cui esito (ancora 
sconosciuto mentre scriviamo 
queste note) si nutrono pe
rò pochissime illusioni. Be
gin non solo non ha «am
morbidito» di fronte alle 
pressioni di Carter, la sua 
posizione, ma è apparso an
cora più intransigente, re
spingendo in blocco tutte le 
controproposte egiziane e ri
fiutando di fare qualsiasi 
« concessione ». 

to di mantener vivo il colle
gamento con la lingua, la cul
tura e la situazione politica 
italiana, e insieme l'esigenza 
di organizzare la lotta per un 
inserimento non subordinato 
nella realtà belga? 

Il problema è stato impo
stato con ampiezza di dati e 
di riferimenti nella relazione 
del compagno Nestore Rotel
la, membro del CC e segre
tario della Federazione, dan
do il via ad un ampio dibat
tito, soprattutto fra i dele
gati più giovani, che si è svol
to fra questi due poli: dove 
far cadere l'accento, sulle lot
te in Belgio, identificandosi 
con la classe operaia e con 
i lavoratori belgi (con tutto 
ciò che questo comporta, al
lora, anche dal punto di vi
sta delle forme di partecipa
zione alla vita politica); op
pure privilegiare il fatto di 
essere italiani, e comunisti 
italiani, in un altro Paese, e 
in questo caso sottolineare la 
battaglia per il mantenimen
to della identità nazionale at
traverso l'apprendimento del
l'italiano. la scuola, la ri
forma degli organismi conso
lari. il diritto al voto ammi
nistrativo agli stranieri, e co
si via? 

E' proprio sull'esigenza di 
collegare i problemi dell'emi
grazione alla prospettiva po
litica che il nostro partito 
indica oggi per l'Italia e per 
l'Europa, che il compagno 
Carlo Galluzzi, della Direzio
ne del PCI, ha insistito nelle 
conclusioni del congresso. 
Che cosa possiamo offrire noi, 
comunisti italiani, a un gio
vane nato e vissuto all'este
ro, che tuttavia conserva in 
sé la consapevolezza di ve
nire da un'altra realtà e da 
un'altra storia? La risposta 
deve essere chiara: il colle
gamento e l'adesione ad un 
partito come il PCI, una del
le forze politiche più grandi, 
più lucide, più prestigiose di 
Europa, può dare al lavora
tore. al giovane emigrato, più 
forza, più capacità, un orien
tamento più fermo per porta
re avanti il suo discorso po
litico, la sua battaglia per i 
diritti che gli spettano come 
cittadino e come lavoratore 
anche all'estero, e quella più 
generale per innovare la so
cietà in cui vive. Essere un 
comunista italiano oggi in Eu
ropa apre la possibilità di 
rapporti con vaste forze de
mocratiche, offre interlocuto
ri e collegamenti. Ne è stata 
prova la stessa partecipazio
ne al congresso di Bruxelles 
di tutte le forze politiche ita
liane (DC. PSI. PSDI. ACLI) 
e di numerose rappresentan
ze di partiti comunisti stra
nieri, dai belgi, agli spagno
li. ai greci, ai cileni. E' nel 
collegamento non solo con 
queste forze, ma con uno 
schieramento democratico più 
largo, dai sindacalisti alle 
forze socialiste e cattoliche 
presenti nella società belga. 
che indichiamo agli emigrati 
— ha detto Galluzzi — la via 
della lotta per la conquista 
dei loro diritti nel lavoro. 
nella scuola, nella società, al
l'interno dei Paesi a cui of
frono la loro energia, la loro 
intelligenza. D'altra parte, i 
lavoratori italiani non possono 
essere assenti dalla battaglia 
per cambiare la direzione po
litica, per fare avanzare la 
causa della democrazia e del 
socialismo qui. nel Paese in 
cui vivono. 

E' possibile condurre que
sta battaglia aU'esteo. in un 
Paese in cui il nostro par
tito presenta evidentemente 
una forza minoritaria? Si — 
ha risposto Galluzzi — se si 
ha la indispensabile chiarez
za sulla linea unitaria che il 
nostro partito ha elaborato. 
ma che non è certo soltan
to un fatto nazionale, né è 
riferibile soltanto alla situa
zione italiana. La strada del
l'azione di massa fra i lavo
ratori e delle altre alleanze 
con tutte le forze democrati
che nasce da un'analisi della 
struttura pluralistica della de
mocrazia europea, all'interno 
della quale le conquiste del 
movimento operaio hanno 
aperto la strada per vasti 
collegamenti con forze diver
se, sulla via delle riforme e 
dei rinnovamento. 

Una scadenza prossima, che 
molti interventi hanno ricor
dato. quella delle elezioni del 
Parlamento europeo del IO 
giugno, può aprire 1* via ad 
un impegno nuovo su questa 
strada, ad una presenza da 
protagonisti nella battaglia 
per il rinnovamento dell'Euro
pa di coloro che con la fati
ca e la speranza, con la rab
bia e la volontà dì sopravvi
vere, con la memoria delle 
radici e la voglia di impadro
nirsi di una civiltà nuova, si 
sono conquistati sul campo il 
diritto di essere i primi cit
tadini dell'Europa unita. 

V«ra V«gttti 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Rinnovi contrattuali 
e struttura del salario 
la diversa riparametrazione delle paghe tabellari 
Erosione Inflazionistica e indennità di contingenza 

La presentazione delle piat
taforme rivendicative sindaca
li di categoria, che ha aper
to la stagione dei rinnovi con
trattuali, ci offre oggi l'occa
sione di soffermarci sul tema 
della riforma della struttura 
del salario, che vede già da 
tempo le organizzazioni sin
dacali impegnate in una ap
profondita riflessione. Va tut
tavia subito premesso che la 
problematica non riguarda so
lo i rinnovi contrattuali, per
chè gli istituti salariali, sono 
regolati anche dalla legge o 
dagli accordi interconfedera-
U, cosi come accade ad esem
pio, per l'indennità di anziani
tà e per l'indennità di con
tingenza. E va altresì avver
tito che il tema salariale non 
è comunque concluso in se 
stesso, perchè, al contrario, 
esso è strettamente legato a 
quello dello inquadramento 
professionale e dell'organizza
zione del lavoro, della parità 
normativa operai-impiegati, e 
del contenimento del costo 
del lavoro, da intendersi non 
già come decurtazione o 
« blocco » generalizzato dei sa
lari, ma come eliminazione di 
irrazionali disuguaglianze e 
dello squilibrio esistente, ud 
esempio, tra salario diretto e 
differito, tra salario contratta
to e salario a crescita auto
matica. Riteniamo dunque 
opportuno esaminare alcune 
importanti singole questioni, 
che però vanno evidentemen
te considerate in un quadro 
unitario, e che riguardano: 1) 
la riparametrazione delle pa
ghe base; 2) il funzionamento 
dell'indennità di contingenza; 
3) la disciplina attuale dell'in
dennità di anzianità; 4) la di
sciplina, i problemi e le pro
spettive di riforma degli au
menti periodici (o scatti) di 
anzianità. 

OLe piattaforme rivendica
tive sindacali si sono po

ste il problema e hanno pre
sentato la rivendicazione di 
una diversa parametrazione 
(o « riparametrazione »), del
le paghe tabellari. Cosa s'in
tendeva per parametrazione è 
ben noto: essa è la proporzio
ne che. esiste tra la paga ba
se del livello professionale più 
basso e quella dei livelli su
periori; per cui se al livello 
più basso, che ha il parame
tro convenzionale 100 corri
sponde una paga base, ponia
mo, di L. 200.000. ciò signi
ficherà, ad esempio, che al li
vello massimo, con parame
tro 200, corrisponderà una pa
ga base doppia di L. 400.000. 
Tra i due estremi vi sono, 
evidentemente tutti i parame
tri intermedi, con retribuzio
ne intermedia (esempio: livel
lo con oarametro 150 e retri
buzione'di L. 300000; livello 
con parametro 180 e retribu
zione L. 360.000, ecc.), talché 
si parla anche di «scala pa-
rametrale ». 

Ora, stabilire una scala pa-
rametrale è sempre stata ope
razione delicata, perchè pre
senta due opposti pericoli: 
che essa sia troppo ampia, 
generando così differenze re
tributive ingiustificate, od ec
cessiva valutazione, ad esem
pio. del valore professionale 
delle qualifiche impiegatizie 
più elevate rispetto alle quali
fiche operaie, o. al contrario, 
che sia troppo ridotta, con 
conseguente mortificazione 
della capacità professionale di 
certi strati di lavoratori, e 
connessi fenomeni di « borsa 
nera » attraverso erogazioni 
da parte dell'imprenditore di 
superminimi individuali, com
pensi fuori busta ecc. 

La scala parametrale che già 
m passato la contrattazione 
collettiva ha individuato co
me credibile e razionale, pre
vede un rapporto da 100 a 
200 circa tra il livello più 
basso e quello più alto, con 
altri valori intermedi tra i 
due, ma queste proporzioni, 
già accolte nei precedenti con
tratti collettivi, hanno poi su
bito degli « schiacciamenti », a 
causa soprattutto della diffu
sa pratica di aumenti salaria
li in cifra uguale per tutu, 
che hanno ridotto quel rap
porto che è ora di circa 100 
a 170; e c o con riguardo tra 
l'altro, alle sole paghe tabel
lari, perchè se si tiene con
to del fatto che dal febbraio 
1977 la contingenza aumenta 
in cifra uguale per tutti (al 
ritmo di quasi L. 60.000 an
nue) l'effetto di • schiaccia
mento» è ancora più accen
tuato. 

Di qui l'esigenza, che vie
ne presentata con le piatta
forme rivendicatiTe. di ricosti
tuire i differenziali salariali 
di qualifica, nella proporzio
ne, tra minimo e massimo, di 
100 a 200, e con modifica an
che della quota di alcuni pa
rametri intermedi: il die 
si ottiene definendo prima la 
nuova paga base del livello 
più basso (che ha parametro 
100) e cioè aggiungendo alla 
paga base attuale di tale livel
lo un certo aumento del rin
novo contrattuale (esempio 

L. 15 000) e conglobando in pa
ga base una parto della con
tingenza maturata o poi divi
dendo il valoro cosi ottenu
to per 100 o runoltiplicondolo 
per i vari parametri (esemplo 
115, 127, 135, ecc. sino a 200) 
assegnati ad ognuno dei li
velli superiori. 

Risulta cosi chiaro, che l li
velli di qualifica superire go
dranno dell'elemento moltipli
catore dato dalla ripurametra-
zione e, dunquo, se si guar
da a questo meccanismo in 
sé e per sé, godranno di van 
taggi maggiori rispetto ulto 
qualifiche più basse. Sareb
be però erroneo pensare 
cho la richiesta di ripa
rametrazione costituisca so
lo un'ipotesi di allargamento 
del ventaglio salariale, in fa
vore delle qualifiche più al
te, con più o meno palese 
contraddizione rispetto olla li
nea salariale egualitaria fin 
qui seguita dallo organizzazio
ni sindacali. Va infatti sotto
lineato che alla riparametra
zione delle paghe di qualifica 
si accompagna anche la ri
chiesta di una ridefinizione 
delle declaratorie di livello, co
si da consentire, ad esempio, 
nel settore metalmeccanico, 
l'accesso degli operai comuni 
al quarto 'livello e di quelli 
specializzati al sesto (fino 
ad ora riservato ai soli impie
gati), sulla base di un effet
tivo controllo ed incremento 
della capacità professionale, 
perseguiti attraverso le neces
sarie modifiche dell'organizza
zione del lavoro stabilite a li
vello aziendale. 

E' infine previsto anche un 
parziale riassorbimento sui 
benefici derivanti dalla ripa
rametrazione, dei trattamenti 
individuali in atto di cui at
tualmente godono soprattutto 
i lavoratori di più alta qua
lifica. 

© Altro tema di vitale im
portanza è quello della 

protezione del salario contro 
l'erosione inflazionistica. Gli 
attacchi alla scala mobile da 
parte del padronato sono 
ben noti, ed altrettanto no
ta è la ferma resistenza op
posta dalle organizzazioni sin
dacali a questi tentativi di 
mettere in discussione quella 
grande conquista, realizzata 
con l'accordo interconfedera-
le del 1975, che fu l'omogeneiz
zazione per tutte le qualifi
che del valore mensile del 
punto di contingenza al livel
lo massimo di L. 2.389 mensi
li per ogni punto di contin
genza scattata. Non vi è dub
bio alcuno che grazie a quel
l'accordo il salario operaio 
è stato efficacemente difeso 
proprio negli anni della più 
tumultuosa inflazione (solo 
nel 1977-1878 sono scattate più 
di L. 100 000 di contingenza, 
talché la rigida difesa dell'isti
tuto della scala mobile si è 
rilevata quanto mai giusta). 

Non può, però, essere di
menticato che l'attuale siste
ma di scala mobile, mentre 
protegge efficacemente il sa 
lario reale fino ad ora perce
pito dai lavoratori, non pro
tegge anche gli aumenti del 
salario reale conseguenti ai 
rinnovi contrattuali. Ciò per 
che il valore del punto di 
contingenza rappresenta una 
percentuale dell'uno per cen
to del salario reale inizial
mente considerato, e che in 
quanto tale continua sempre 
ad essere protetto restando 
invece escluse dalla tutela le 
sue successive integrazioni 
dovute a rinnovi contrattua
li. 

Si può anzi dire che si è 
ormai giunti al « livello di 
guardia » dopo il quale la par
te di nuovo salario reale at
tribuito ai lavoratori sarà sog
getta all'erosione inflazionisti 
ca: il rimedio può consiste
re solo in un aumento attra
verso l'accordo del valore in
trinseco del punto di contin
genza rispetto alle L. 2.389 
attuali. In ogni caso la ben no
ta lamentela padronale secon
do cui la scala mobile pro
teggerebbe i salari addirittu
ra al di là della erosione in
flazionistica (cosi da rappre
sentare un lucro per i lavora
tori) è, sotto ogni aspetto, un 
clamoroso falso e tanto più 
lo sarà rispetto ai nuovi sala
ri definiti dai rinnovi con
trattuali. 

Per ragioni di spazio rinvia
mo ad una delle prossime, 
rubriche la trattazione dei 
problemi relativi agli automa
tismi legati all'anzianità (li
quidazione e scatti di anzia
nità). 
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